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Finanza & Mercati

La Sgr acquista il controllo 
dell’azienda, big 
dei serramenti in alluminio

Nel gruppo di Pesaro resterà 
in minoranza l’imprenditore
e fondatore Enzo Cammillini 

Private equity

Carlo Festa
MILANO

Nuovo investimento per Dea Capi-
tal Alternative Funds, braccio fi-
nanziario nel private equity del 
gruppo De Agostini. 

Sviluppo Sostenibile, fondo   spe-
cializzato negli investimenti in me-
die imprese  italiane con promozio-
ne delle tematiche Esg, gestito da 
Dea Capital Alternative Funds Sgr, 
ha infatti raggiunto un accordo per 
l’ingresso nel capitale del gruppo 
Tecnoplast con una partecipazione 
di maggioranza. 

Tecnoplast, fondata nel 2003 dal-
l’imprenditore Enzo Cammillini a 
Pesaro, è una società attiva nella pro-
duzione e commercializzazione di fi-
nestre e infissi. Originariamente fo-
calizzata sugli infissi in Pvc, nel corso 
degli ultimi anni l’azienda è progres-
sivamente cresciuta anche nella pro-
duzione di serramenti in alluminio, 
grazie a costanti investimenti volti ad 
aumentare e modernizzare la pro-
pria capacità produttiva. 

La società si è sempre distinta 
negli anni per la grande spinta pro-
pulsiva ed innovativa che l’ha por-

80 milioni sporto Passeggeri Emilia-Romagna): 
sottoscritti due finanziamenti per 
complessivi 80 milioni di euro per 
l’efficientamento e il rinnovo in chiave 
sostenibile dei mezzi della società. 

intesa, cdp, bper e sace:
finanziamento per tper
Intesa Sanpaolo, Cassa Depositi e 
Prestiti, Bper Banca e Sace sostengono 
i piani di sviluppo green di Tper (Tra-

tata, in un arco temporale relativa-
mente breve, ad assumere un ruolo 
primario all'interno del settore di 
riferimento. 

Oggi l’azienda conta più di 240 di-
pendenti ed opera in uno stabilimen-
to di 30.000 metri quadrati. Tecno-
plast ha chiuso il 2022 con un fattura-
to di circa 70 milioni di euro e un Ebi-
tda di 13 milioni. 

Questa partnership strategica si 
inserisce nel piano di sviluppo indu-
striale e di crescita di Tecnoplast, de-
lineato dal fondatore e presidente 
Enzo Cammillini e definito successi-
vamente all’ingresso dell’ammini-
stratore delegato, Luca Selvatici. 
Proprio il fondatore Cammillini re-
sterà con una minoranza nella com-
pagine azionaria, mentre il top ma-
nagement, con l’ad Luca Selvatici, ac-
quisirà, all’interno del riassetto, una 
piccola quota dell’azienda.

Con questo ulteriore passo, Tec-
noplast intende proseguire nel suo 
processo di sviluppo organico, che 
l’ha vista quasi triplicare il proprio 
fatturato nell’ultimo triennio, con 
l’obiettivo di espandersi anche nei 
mercati esteri (attualmente l’azien-
da è presente solo in Italia) e candi-
darsi quale piattaforma di consoli-
damento in un mercato estrema-
mente frammentato. 

L’operazione ha avuto ad inizio 
agosto il via libera dell'Antitrust e 
verrà perfezionata nel corso del 
prossimo mese.   Sviluppo Sostenibi-
le è stato assistito dagli advisor di 
Ethica Group, da OC&C, da Giliberti 
Triscornia e Associati, da Grant 
Thornton, da Nctm  e da Erm. Tec-
noplast è stata, invece, supportata 
dai consulenti di Equita K Finance, 
da Legance e da Kpmg.
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I fondi Dea Capital (De Agostini)
rilevano il gruppo Tecnoplast

credito

Goldman conferma la cessione 
del business della consulenza

Goldman Sachs ha annunciato 
la vendita della sua unità di 
Personal Financial Manage-
ment (Pfm) a Creative Planning, 
una società che gestisce patri-
moni da 240 miliardi di dollari. 
Non sono stati resi noti i termi-
ni dell’accordo, che dovrebbe 
essere finalizzato entro il 
quarto trimestre dell’anno. Si 
tratta di un nuovo disinvesti-
mento da parte della banca 

guidata dall’amministratore 
delegato David Solomon, che 
negli anni passati aveva 
tentato di espandersi nel 
mercato di massa. 
Il manager  lo scorso anno  ha 
riorganizzato l'azienda in tre 
unità e ha ridimensionato le 
ambizioni per il suo business 
consumer, che negli ultimi tre 
anni ha generato perdite per 3 
miliardi di dollari.

REUTERS

Ubs, faro Antitrust 
sull’acquisizione
 di  Credit Suisse 

Le conclusioni inviate
entro fine settembre 
all’Authority sui mercati

Banche

Lino Terlizzi
LUGANO

L’elvetica Comco (Commissione 
della concorrenza) sta ancora esa-
minando l'acquisizione del Credit 
Suisse da parte della Ubs, la mag-
gior banca svizzera. La conferma 
è venuta dallo stesso antitrust ros-
socrociato, dopo voci riprese dai 
media nella Confederazione. 
«Manderemo le nostre considera-
zioni alla Finma (organismo sviz-
zero di vigilanza sui mercati, ndr) 
alla fine del mese di settembre», 
ha affermato il direttore della 
Comco, Patrik Ducrey, senza for-
nire ulteriori dettagli su quanto la 
Commissione sta facendo.

Caduto in crisi, il Credit Suisse, 
seconda banca elvetica per dimen-
sioni, è stato salvato-rilevato da 
Ubs. L’annuncio dell’operazione, 
messa a punto da quest’ultima in 
accordo con la Confederazione e 
con la Banca nazionale svizzera, è 
arrivato nel marzo scorso. In 
quell'occasione fu anche annun-
ciato il beneplacito della Finma, 
che di fatto sopravanzava, in 
omaggio alle procedure d'urgen-
za, anche ogni possibile presa di 
posizione della Comco. Quest'ulti-
ma, emerge ora, non ha però 
smesso di esaminare la maxi ac-
quisizione, che è stata completata 

legalmente in giugno, per valutarne 
le conseguenze sul versante della 
concorrenza in Svizzera. 

Resta il fatto che le considera-
zioni della Comco andranno alla 
Finma, che ha già detto la sua 
sull'operazione, da marzo in poi. 
In teoria potrebbero esserci ri-
chieste di modifiche ad alcuni 
aspetti dell'acquisizione o dei 
meccanismi di integrazione del 
Credit Suisse da parte di Ubs. In 
pratica bisognerà vedere sino a 
che punto queste eventuali richie-
ste Comco e/o Finma potranno 
spingersi, visto che l'operazione è 
ormai ad uno stadio avanzato. Il 31 
agosto, tra l'altro, è prevista la pre-
sentazione dei conti del secondo 
trimestre del nuovo gruppo Ubs ed 
è possibile che vi siano anche an-
nunci sull'integrazione del Cs e sui 
tagli alle strutture e agli organici 
dell'aggregato bancario elvetico.

L'emergere dell'esame Comco 
non ha comunque ieri colpito il ti-
tolo Ubs, che alla Borsa di Zurigo 
ha chiuso la seduta a 21,98 franchi, 
in progresso dell'1,62%, in una 
giornata in cui l'indice svizzero 
delle blue chip, lo Smi, è salito del-
lo 0,69%. Dopo aver perso alcuni 
punti nel marzo scorso, nei giorni 
dell'annuncio della maxi acquisi-
zione, l'azione Ubs ha poi ripreso 
a salire ed è ora in positivo per il 
23% rispetto ad inizio anno. La ra-
pidità con cui ha completato legal-
mente l'acquisto e la rinuncia, an-
nunciata nelle scorse settimane, al 
proseguimento delle garanzie fi-
nanziarie della Confederazione e 
della Banca nazionale svizzera so-
no due fattori che hanno sin qui 
giocato a favore di Ubs. 
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